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Monza: a Casa Cittadino con Lions, Rotary,
Innerwheel e Soroptimist

Monza e il Cittadino, i 120 anni del giornale e il rapporto stretto con il territorio:
Lions, Rotary, Innerwheel e Soroptimist di Monza si sono ritrovati a Casa
Cittadino, la nuova sede del giornale in via Damiano Chiesa 3 a Monza.

Monza e il Cittadino, i 120 anni del giornale e il rapporto stretto con il territorio, di cui è voce e

interprete nel segno di un’indipendenza e di una a dabilità riconosciute nel tempo dai lettori.

È stato questo lo spirito con cui mercoledì sera i presidenti di Lions, Rotary, Innerwheel e

Soroptimist di Monza si sono ritrovati a Casa Cittadino, la nuova sede del giornale in via

Damiano Chiesa 3 a Monza, per una serata conviviale con i vertici aziendali ed editoriali della

testata.

Erano presenti Giovanni Hoz (Lions Monza Parco), Franco Brambilla (Lions Monza Host), Gina

Salvadori (Lions Monza Duomo), Ernesto Gandini e Paolo Paleari (Lions Monza Corona Ferrea),

Rosa Di Clemente (Lions Monza Regina Teodolinda), Roberto Pessina (Addetto relazioni

esterne), Domenico Cogliati (Rotary Monza Est), Francesco Fichera (Rotary Monza Ovest),

Amedeo Esposito (Rotary Monza Brianza), Elena Mo Paschetto (Rotary Monza Nord Lissone),
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Giovedì 24 Gennaio 2019

Che cosa c’è sul Cittadino in
edicola giovedì 24 gennaio 2019

Venerdì 18 Gennaio 2019

CentoVenti, 18 gennaio 1899:
Monza chiede più forze
dell’ordine a Roma

Giovedì 17 Gennaio 2019

Cosa c’è sul Cittadino
in edicola giovedì 17
gennaio 2019
Il blitz in via Rosmini in apertura
del Cittadino di Monza in edicola
giovedì 17 gennaio 2019. E poi
Reginaldo che parla di razzismo, i ...

Lunedì 14 Gennaio 2019

Nuova casa per il
Cittadino e la
concessionaria Spm: ci
vediamo in via Chiesa
3 a Monza
Nuova casa per il Cittadino e Spm
Monza e Brianza: da lunedì 14
gennaio, redazione e u ci si sono
trasferiti in via Damiano Chiesa 3 ...

Lunedì 14 Gennaio 2019

Addio a Roberto
Beretta, ex sindaco di
Camparada e colonna
dell’associazionismo
locale
Chiesa gremita a Lesmo per l’addio
a Roberto Beretta, ex sindaco di
Camparada e colonna portante del
volontariato e associazionismo
locale.

Domenica 13 Gennaio 2019

Monza: un atlante per le
montagne che si vedono dalla
Brianza

Pierpaolo Cicchiello (Rotary Monza Villa Reale), Mario Fontana (Rotary Monza), Valeria Gatti

(Innerwheel Club), Silvia Osculati (Soroptimist Club), Roberto Colombo (Pwc), Fabio Felice

Colombo e Gigliola Santin (Assolombarda).

Il presidente dell’Editoriale il Cittadino, Antonio Calabrò, e il direttore responsabile, Claudio

Colombo, hanno illustrato le iniziative per i festeggiamenti del compleanno del giornale, con

particolare riferimento alla collana storica che, a fascicoli in allegato gratuito, racconterà a

partire dal 14 febbraio la storia di Monza attraverso le cronache de il Cittadino.
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Finanziamenti alle imprese, Assolombarda:
“Cogliere le nuove opportunità”

La cosa più difficile non è avere nuove idee, ma sfuggire a quelle vecchie. Parole di
John Maynard Keynes, uno degli economisti più influenti del secolo scorso.

Significato, però, che si adatta alla perfezione alla situazione attuale di molte piccole e

medie imprese italiane, comprese quelle brianzole.

Che, in una congiuntura economica e finanziaria in evoluzione, fanno fatica ad
abbandonare automatismi e vecchi schemi mentali per abbracciare le nuove

opportunità di crescita e sviluppo offerte dal mercato. Dove, se il sistema

 1 Febbraio 2019  Filippo Panza
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bancario è in difficoltà nel suo ruolo di tradizionale canale di credito per le Pmi, la

finanza alternativa può essere presa in considerazione come valido settore per

acquisire liquidità.

E’ questo il messaggio lanciato dal convegno “Legge di Bilancio 2019: nuove

opportunità di finanziamento per le imprese” che si è svolto presso il Presidio di Monza

di Assolombarda. I punti di partenza del dibattito sono due: l’emergere di segnali

economici negativi per le Pmi nella seconda parte del 2018 e la progressiva diminuzione
del credito bancario alle imprese.

“Il terzo trimestre del 2018 ha segnato nel manifatturiero un calo dello 0,4% rispetto
all’anno precedente, dovuto soprattutto alle difficoltà delle piccole e medie imprese, a

cui si aggiungono una riduzione della crescita dell’export e la perdita di 12mila unità
lavorative nel nostro territorio – afferma Anna Garavaglia, Responsabile Area Credito

e Finanza di Assolombarda Confindustria Milano, Monza e Brianza, Lodi – è

necessario, quindi, che le Pmi in particolare trovino altri percorsi per sostenere piani di

sviluppo perché le banche, strette anche da vincoli e regole normative, in prospettiva

saranno sempre meno in grado di fornire prestiti”.

Se questo è, anche per i prossimi anni, lo stato dell’arte, gli strumenti finanziari alternativi
a disposizione delle aziende di ridotte dimensioni non mancano. Dai minibond, che

permettono alle società di reperire fondi dagli investitori attraverso l’emissione di
obbligazioni o titoli di debito a medio-lungo termine, all’AIM (Alternative Investment

Market), il mercato di Borsa italiana dedicato alle Pmi in cerca di capitali per

finanziare la crescita. Fino al vasto mondo del private equity, forma di investimento di

medio-lungo termine, per lo più da parte di soggetti istituzionali, in imprese non quotate
ad alto potenziale di sviluppo e crescita.

“L’Italia è indietro sul mercato dei capitali e molto c’è da fare sul piano culturale per far
capire alle piccole e medie aziende, abituate a trattare con le banche, che ci sono altre
interessanti opportunità per finanziarsi – spiega Giulio Bastia, Codirettore Generale di

Banca Finnat – i cambiamenti, però, non si possono fare per legge, ma ci vogliono

tempi medio-lunghi, stando attenti a non alimentare bolle speculative”.

Proprio la storia di AIM Italia, nata nel 2009 sulla base di una precedente esperienza
inglese, dimostra quanto l’evoluzione in questo ambito sia rapida e costante. Con un

mercato che è triplicato negli ultimi 5 anni. “L’AIM Italia ha grande capacità di

sviluppo – spiega Bastia – basti pensare che ad oggi sono 113 le società quotate,
mentre in Inghilterra, dove il sistema delle Pmi ha numeri e tradizione molto più ridotte, ce
ne sono mille”.

Tra gli strumenti finanziari più recenti che le imprese italiane possono prendere in
considerazione ci sono i Pir, i Piani individuali di risparmio. Una forma di investimento

a medio termine, fiscalmente incentivata, introdotta dalla Legge di bilancio 2017 per
spingere i piccoli investitori a sostenere le imprese italiane, soprattutto quelle più
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piccole. Ora, su questo fronte, ci sono modifiche importanti nella Legge di bilancio

2019.

“L’intento dei Pir, che in Italia hanno un monte complessivo di 23 miliardi di euro, è

positivo perché avvicina i risparmi delle famiglie alle imprese, ma non sempre si è
dimostrato adatto per le Pmi – afferma Diego Selva, Direttore dell’Investment

Banking – Banca Mediolanum – la nuova Legge di bilancio ha imposto che il 3,5% del

valore dei Pir sia investito in aziende con un valore di mercato al di sotto dei 50

milioni di euro e il 3,5% sui venture capital. Sono circa 800 milioni di euro per

ciascuno dei due obblighi, troppi per l’attuale sistema dei Pir – continua – attendiamo,
quindi, il previsto decreto attuativo per fare un po’ di chiarezza sulle novità”.

In attesa dei prossimi sviluppi diventa fondamentale l’azione sul territorio dei diversi
operatori interessati a questo settore. Tra questi, naturalmente, Assolombarda. Che ha
già avviato un’azione di informazione e assistenza, rivolte alle imprese associate e

non solo, sul tema degli strumenti di finanziamento. Con proposte innovative,
Bancopass ne è un esempio, capaci di velocizzare l’accesso ai fondi e la possibilità

di ottenerli. Come ci spiega Renato Carli, Presidente Gruppo Tecnico Credito e

Finanza di Assolombarda.

La consulenza societaria vede impegnati anche soggetti specializzati sul versante

legale e tributario. In grado di assistere le aziende nelle diverse fasi dell’investimento
finanziario. Ecco perché al convegno presso il Presidio di Monza di Assolombarda è
intervenuto anche Mennato Fusco dello Studio Manini & Associati.

D’altro canto, mai come oggi e in un campo così difficile e competitivo, c’è bisogno di
competenze multidisciplinari. Anche sulla scia di quanto, quasi 200 anni fa, Charles

Darwin affermava sul versante della biologia. Ma che oggi può valere, tanto più, per
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Filippo Panza

Sono nato nel 1980, anno di grandi eventi sportivi
(Olimpiadi di Mosca, Europei di calcio), attentati terroristici
(strage di Bologna), terremoti (Irpinia) e misteri ancora
irrisolti (Ustica). Ma anche di libri (Il nome della Rosa) e film
(Shining), che hanno fatto epoca. Con tanta carne a
cuocere, forse era scritto nel mio destino che la curiosità
sarebbe stato il motore della mia vita. E così da Benevento,
la città che mi ha dato i natali, la passione per la
conoscenza e la verità, declinate nel giornalismo, mi ha
portato in giro per l’Italia. Da Salerno a Roma, da Napoli a
Bologna, fino a Monza. Nel capoluogo della Brianza penso
di aver trovato il luogo dove mettere la mia base (più o
meno) definitiva e soddisfare la mia sete di scrittura, lettura,
sport e tempo libero. Almeno fino a quando il richiamo di
qualche Sirena, forse, non mi farà approdare ad altri lidi.

l’economia. “Non è la più forte delle specie che sopravvive, né la più intelligente, ma
quella più reattiva ai cambiamenti”.

Cliccando sulla Pagina Facebook Ufficiale di MBNews e mettendo "MI PIACE" sarai
aggiornato in maniera esclusiva ed automatica su tutte le NEWS. Se vuoi beneficiare
delle nostre promozioni e degli sconti che i nostri clienti riservano a te, iscriviti subito alla
Newsletter.

Facebook Twitter WhatsApp E-mail

Assolombarda finanza Gruppo tecnico Credito e Finanza Legge bilancio 2019
minibond opportunità investimento Pir PMI Presidio Monza Renato Carli strumenti
finanziari
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Una casa più bella per il FAI di Monza.
Riqualificati gli spazi di Via San Gerardo

La casa del FAI di Monza cambia volto. È stata presentata mercoledì 30 gennaio in via
San Gerardo 4 la sede rinnovata dopo l’intervento di riqualificazione. I lavori, iniziati

nel dicembre 2016, sono stati possibili grazie all’impegno dei volontari FAI, che hanno
coinvolto nel progetto importanti stakeholder del territorio, uno fra tutti l’imprenditore
brianzolo Gianni Caimi.

“E’ difficile per un ente come il nostro trovare uno spazio autonomo – ci spiega Elena
Colombo, Capo Delegazione del FAI di Monza – noi avevamo necessità di avere un
luogo per riunirci. Ci è venuto incontro Don Massimo Gaio, della Parrocchia San

Gerardo al Corpo, che ci ha proposto di usare questa sala a Monza, una piccola
biblioteca con circa 1000 volumi, purtroppo poco conosciuta. Noi abbiamo stipulato un
accordo che ci permetteva di usufruire gratuitamente dello spazio e in cambio lo
abbiamo riqualificato”.

Dietro alla nuova sede c’è un lavoro di squadra. Il FAI ha infatti coinvolto nel progetto

anche il professore Alberto Busnelli e i suoi studenti del Corso di Tecnico del

restauro ligneo presso il CFP Terragni di Meda. I giovani professionisti, 14 in tutto,

hanno lavorato una quindicina di giorni alle aree più critiche della sala, portone di
accesso e persiane. “Il FAI mi ha chiamato un paio di anni fa proponendomi il progetto –
spiega il professor Busnelli – e io ho accettato volentieri perchè ho percepito

 4 Febbraio 2019  Redazione
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l’entusiasmo di Elena. Da nove anni curo il corso con questo spirito: agire sul territorio
portando professionalità e qualità del lavoro. In questi anni abbiamo girato l’Italia, ricordo
nel 2012 il lavoro fatto a Monterosso dopo l’alluvione. Con i nostri corsisti siamo stati

anche alla Villa Reale di Monza, partecipando ai lavori di restauro della Camera

dell’Imperatrice di Germania. I ragazzi rispondono sempre in modo eccezionale. In
occasione della nuova sede FAI hanno anche restaurato le porte esterne della Chiesa di
San Gerardo di Don Massimo”.

“Volevamo un intervento conservativo – continua Elena Colombo – perché sapevamo che
quella sala era un bene storico da preservare. Tutto l’intervento è stato fatto a mano con
cura. Noi volontari aiutavamo dove serviva: abbiamo spostato i libri, pulito, rimesso in
ordine i volumi, io portavo anche il pranzo ai ragazzi quando potevo. Una volta terminati i
lavori però ci siamo resi conto che dovevamo modificare anche l’arredo interno”.
A venire incontro alle esigenze della delegazione è l’imprenditore novese Gianni Caimi

di ‘Caimi Brevetti’ che ha donato ai volontari sedie e tavoli. “Penso che questa sede

rinnovata – spiega Elena – sia uno di quegli esempi win-win. Abbiamo offerto qualcosa
alla nostra comunità e ora vogliamo condividere i frutti del nostro lavoro con coloro che
vorranno avvicinarsi al FAI. Terremo qui lo sportello di incontro ‘Parla con noi’: sarà
un’ulteriore occasione per mostrare che l’unione delle eccellenze brianzole dà vita a cose
meravigliose”.

Presenti al lancio anche Fabio Colombo e Gigliola Santin di Assolombarda,

l’Assessore al commercio e alla cultura del comune di Monza Massimiliano

Longo, Andrea Rurale e Caterina Lella del FAI Lombardia, Rosalba Colombo e

Paola Palma del comune di Arcore.

Manda un messaggio di vicinanza e partecipazione anche il sindaco Dario Allevi.
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di Piero Macrì ♦ Minibond, Pir, Fintech. Il ruolo della finanza alternativa come canale
emergente del credito alle imprese è stato discusso nel convegno “Legge di Bilancio 2019:

nuove opportunità di finanziamento per le imprese” presso il Presidio di Monza di
Assolombarda. Intesa Sanpaolo, Banca Mediolanum, Amundi e Sarca tra i player più attivi

Nonostante il mercato extrabancario sia ancora in una fase embrionale (appena l’1% delle piccole aziende l’hanno utilizzata)
è un fenomeno da non sottovalutare. Soprattutto perché permette agli imprenditori di guardare al futuro con occhi diversi dal
passato, configurando un modello di possibile maggiore sostenibilità economica e minore esposizione al rischio. E’ ciò che è
emerso dal convegno “Legge di Bilancio 2019: nuove opportunità di finanziamento per le imprese” che si è svolto presso il
Presidio di Monza di Assolombarda con la partecipazione di Renato Carli e  Anna Garavaglia, rispettivamente presidente
gruppo tecnico credito e finanza dell’associazione e responsabile area credito e finanza per Milano, Monza e Brianza e Lodi,
nonché di Diego Selva, direttore investment banking di Banca Mediolanum e Giulio Bastia, codirettore generale di Banca
Finnat.

La finanza extrabancaria cresce ma non compensa il calo del credito

Nel 2018 i stima che i prestiti bancari a medio lungo termine siano diminuiti di circa 45 miliardi di euro. La buona notizia è
che in questi ultimi anni l’immissione di liquidità a supporto del sistema da parte della finanza alternativa è stata positiva.
Secondo stime Mediolanum il volume corrisposto da strumenti extrabancari, mettendo insieme il valore obbligazionario
confluito nei minibond, il contributo generato da private equity e il flusso di finanziamento trainato dai Pir, ammonta in
totale a una cifra approssimativa di 23 miliardi. Volume che compensa solo parzialmente la mancata erogazione di credito
mainstream, ma che rappresenta un primo importante segnale di cambiamento.

Per ora l’apprezzamento delle aziende è andato soprattutto ai minibond, il cui valore nominale, a distanza di sei anni dalla
loro comparsa, ha raggiunto i 17 miliardi di euro. Non meno importante il gettito innescato dal nuovo mercato dei Piani di
Investimento di Risparmio, i cosiddetti Pir: hanno giocato un ruolo importante nella crescita del mercato, catalizzando
l’interesse di nuovi investitori istituzionali e professionali, con una ricaduta molto positiva sulla liquidità di Aim che ha oggi
raggiunto il valore di 7,7 miliardi. Da non sottovalutare, infine, l’emersione delle piattaforme fintech, mirate a ottimizzare il
capitale circolante.

 

11 febbraio 2019

Cresce la finanza extrabancaria a supporto
delle industrie
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CORRADO PASSERA (QUANDO ERA MINISTRO ALLO SVILUPPO) IN VISITA A COMONEXT

 

Un nuovo protagonista in questo ambito è Illimity, la nuova iniziativa firmata Corrado Passera, che in una recente intervista
ha dichiarato: «Ci siamo specializzati nelle tre aree di credito che le banche non vogliono più fare o che sono costrette ad
abbandonare, in particolare il credito alle aziende non performing, che hanno difficoltà ma si possono ristrutturare».  Se in
Italia siamo ancor all’anno zero il new deal finanziario si è già affermato in quei Paesi dove le imprese hanno una cultura dei
capitali più avanzata. Un numero su tutti: in Italia il numero di imprese che dipende dal sistema bancario è nell’ordine
dell’80% contro il 50% della Gran Bretagna. Altro dato: all’Aim, il listino riservato primariamente alle Pmi, sono attualmente
quotate 113 società contro le mille che sono quotate nell’omologo small cap della Gran Bretagna. E ancora: in Italia, a fronte di
un’impresa che si finanzia nel mercato dei capitali ce ne sono nove in Francia e undici in Germania.

Il sistema non garantisce più una diversificazione all’altezza delle sfide attuali?

«Nel terzo trimestre del 2018 il manifatturiero ha subito calo dello 0,4%. E’ il comparto delle Pmi ad avere pesato
negativamente mentre medio e grandi aziende hanno confermato un trend positivo. A questi risultati si aggiungono una
riduzione della crescita dell’export e la perdita di 12mila unità lavorative nel nostro territorio», afferma Anna Garavaglia. Di
fonte a questa situazione, Assolombarda invita le Pmi a trovare altri percorsi per sostenere piani di sviluppo: «Le banche,
strette anche da vincoli e regole normative, in prospettiva saranno sempre meno in grado di fornire prestiti». Per Diego Selva
diversificare il debito diventa un’esigenza irrinunciabile. Eppure, per quale motivo prendere in considerazione ipotesi di
finanza alternativa quando la banca applica interessi dello 0,8%? «La situazione favorevole è transitoria: lo 0,8% non è ad
infinitum», spiega il manager di Mediolanum.

«Il sistema bancario è strutturalmente fragile: lo stock di crediti non performing è valutato nell’ordine dei 125 miliardi,
ancora troppo alto rispetto a quanto richiesto dalla Bce. Sono indicazioni che si devono tenere ben presenti quando si decide
come e con chi condividere i debiti. Ci sono aziende che vanno bene e che all’improvviso, per congiunture di mercato
sfavorevoli o per incidenti societari, si trovano in emergenza. In casi come questi, la banca non sempre può dare un aiuto
tempestivo. Ragionare sulla diversificazione del debito è importante e il momento migliore per farlo è quando le cose vanno
bene perché è in questo modo che ci si può attrezzare per sostenere le future tempeste dei mercati. La notizia positiva è che in
questi ultimi anni l’immissione di liquidità a supporto del sistema da parte della finanza alternativa è stata positiva. Credo che
mai come oggi, a un’azienda di piccole e medie dimensioni, sia stato reso disponibile un menu così ampio di strumenti
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alternativi al debito bancario».

 

DIEGO SELVA, DIRETTORE INVESTMENT BANKING DI BANCA MEDIOLANUM

 

Minibond, mercato dei capitali, private equity

Quali sono gli strumenti che vengono messi a oggi a disposizione dal mercato per le imprese a caccia di liquidità e,
soprattutto, per sostenere sviluppi di crescita di medio e lungo periodo? Si va dall’emissione di titoli obbligazionari come i
minibond alla possibilità di ricorrere al mercato di capitali appoggiandosi a fondi basati sui Piani Individuali di Risparmio (Pir).
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Di anno in anno le opportunità si allargano, basti pensare alle forme di collocamento straordinarie introdotte dalle Spac
(Special Purpose Acquisition Company). Tra queste la Spaxs fondata da Corrado Passera, che dal febbraio del 2018 a oggi ha
raccolto 600 milioni di euro, di cui il 65% all’estero. Rimane poi l’opzione private equity che permette di attrarre investitori
internazionali. Che dire? Non esiste una soluzione unica per tutte le imprese: tutte le aziende sono uguali e tutte le aziende
sono diverse.

I player più attivi? Mediolanum, Intesa Sanpaolo, Amundi e Sarca

In termini di patrimonio gestito, in prima posizione fra i gruppi che hanno scommesso sui Pir figura Mediolanum (3,9
miliardi), mentre Intesa Sanpaolo prevale in termini di raccolta netta (3,6 miliardi), seguita da Mediolanum e Amundi. Dati
certi su come i fondi abbiano impiegato l’enorme quantità di denaro a loro conferita non esistono. Visto che a norma di legge
una quota pari almeno al 21% deve essere investita in strumenti finanziari emessi da imprese non incluse nell’indice Ftse
Mib, quasi 4 miliardi dovrebbero essere affluiti su small e mid cap italiane. E in effetti i dati più recenti mostrano che i fondi
Pir sono i principali investitori su Aim Italia, mentre sul segmento Star (tradizionale terreno dei player esteri) Arca e
Mediolanum si sono inserite nelle prime dieci posizioni.

Solo l’1% delle piccole imprese ha fatto ricorso a forme di finance extrabancario

Nel corso di questi ultimi cinque anni l’offerta è lievitata in modo significativo, anche se per il momento è andata a soddisfare
soprattutto la domanda espressa da medio e grandi aziende, che possono intercettare con più facilità l’interesse degli
investitori. Certo, le dimensioni del mercato sono ancora limitate e, soprattutto, coinvolgono marginalmente le imprese più
piccole. Si stima che il numero di piccole aziende che ha fatto ricorso a forme di finance extrabancario rappresenti l’1% del
totale. La finanza alternativa è dunque in una fase embrionale e l’erogazione di finanziamento o accesso al mercato di capitali
è una goccia sul volume complessivo di prestiti che le banche erogano tuttora alle aziende. «Ma è un fenomeno da non
sottovalutare – dice Giulio Bastia – soprattutto perché permette agli imprenditori di guardare al futuro dell’azienda con
occhi diversi dal passato, configurando un modello di maggiore sostenibilità economica e minore esposizione al rischio».

I driver del mercato? Minibond, Pir e piattaforme fintech

L’apprezzamento è andato soprattutto nei confronti dei minibond il cui valore nominale, a distanza di sei anni dalla loro
comparsa, ha raggiunto i 17 miliardi di euro. Per quanto riguarda l’accesso al mercato di capitale, la vera svolta è avvenuta con
l’introduzione nel 2017 dei Pir: hanno giocato un ruolo importante nella crescita del mercato, catalizzando l’interesse di
nuovi investitori istituzionali e professionali, con una ricaduta molto positiva sulla liquidità di Aim che ha oggi raggiunto il
valore di 7,7 miliardi. Non ultimo vanno ricordate le piattaforme fintech, mirate a ottimizzare il capitale circolante. Sono
nuovi intermediari finanziari – un esempio è Credimi – che, utilizzando tecnologia e digitale, stanno rendendo la finanza più
rapida e accessibile. In totale si stima che il fintech italiano nel 2017 abbia sviluppato flussi di finanziamento alle imprese
superiori ai 300 milioni di euro. E’ un mercato che vede progressivamente la presenza di un numero sempre più ampio di
soggetti. E come abbiamo detto tra questi va citata la nuova banca Illimity di Corrado Passera.
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ANNA GARAVAGLIA

Finanza complementare, 23 miliardi di euro a compensazione della stretta creditizia

Quale il volume della finanza alternativa? Selva avanza una possibile lettura del mercato. «Se guardiamo le operazioni M&A
che hanno coinvolto aziende con un fatturato compreso tra i 10 e  i 250 milioni ci accorgiamo che su circa 15 miliardi di
controvalore scambiato, circa 8 derivano da finanza non bancaria. Se quindi sommiamo il valore obbligazionario confluito nei
minibond, il contributo generato da private equity e il flusso di finanziamento trainato dai Pir arriviamo a una cifra
approssimativa di 23 miliardi. Volume che compensa solo parzialmente l’estinzione dei 45 miliardi di credito bancario, ma
che garantisce una discreta stabilità». In buona sostanza, la crisi bancaria determina una riduzione complessiva di sostegno
finanziario alle imprese, ma allo stesso tempo, la progressiva espansione del mercato alternativo ne riduce le criticità. Si
annuncia poi la disponibilità di un numero più diversificato di strumenti. Si inizia, per esempio, a parlare dei nuovi fondi Eltif
(European Long Term Investments Funds) simili ai Pir.

6 / 8

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

11-02-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda

0
4
3
9
1
5



Finanza complementare per la sostenibilità aziendale di medio e lungo periodo

«Più che parlare di finanza alternativa credo sia più corretto parlare di finanza complementare», commenta Bastia. «Nella
realtà significa, infatti, dare alle imprese la possibilità di diversificare il debito: da una parte la banca, che rimane la risorsa
primaria e dall’altra strumenti rivolti al mercato dei capitali. Prestiti che vanno a coprire soprattutto esigenze di sviluppo di
medio e lungo periodo. Da una parte finanziamenti erogati via mini-bond, medio lungo periodo di indebitamento, dall’altra il
private equity che però rappresenta più un’opzione da media grande azienda poiché implica una presenza più invasiva
dell’investitore. Da non dimenticare e sottovalutare l’Aim che offre grandi capacità di sviluppo, ma ancora soffre per poca
liquidità e numero limitato di investitori specializzati».

Il vincolo della compliance. Le aziende devono condividere le proprie informazioni

Che sia prestito tradizionale o alternativo il problema dei problemi, da parte delle Pmi, è la certificazione. In altre parole la
compliance al rating. «Il problema con cui si confrontano gestori ed investitori è la difficoltà e il tempo che si richiede per
definire lo stato della singola azienda. Informazioni finanziarie e qualità dei dati patrimoniali, sui progetti e strategie di
crescita sono difficili da acquisire. Si può ovviare facendo ricorso a rating da parte di istituti specializzati e rendere così più
intellegibile il tutto. Ma per fare questo le aziende devono fare un passo in avanti ed essere disponibili a condividere
informazioni. Per approcciare il mercato nella sua globalità – banche, investitori e gestori dei Pir – si deve fare leva su una
forza comprovata dai numeri, e soprattutto sulle garanzie e potenzialità delle aziende».

 

RENATO CARLI, PRESIDENTE GRUPPO TECNICO CREDITO E FINANZA DI ASSOLOMBARDA CONFINDUSTRIA

Modificare il rating per sottrarsi alle rigide normative di Basilea II
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Per modificare il quadro attuale e in considerazione dello scenario di mercato, come spiegato nel corso dell’evento da Renato
Carli, Presidente Gruppo Tecnico Credito e Finanza di Assolombarda Confindustria ha avanzato una serie di proposte per
consentire a coloro che hanno più difficolta di compliance di sottrarsi ai vincoli imposti dalle rigide normative di Basilea II.
L’intenzione così come espresso nel Libro Bianco sul Credito dell’Associazione, è collaborare con intermediari bancari e
finanziari per definire un merito di credito che non sia basato soltanto su risultati civilistici di bilancio. Quali gli interventi
auspicati? Primo, puntare sui big data, dando la possibilità alle banche di interagire con questo immenso patrimonio
informativo in arrivo dalle imprese per andare oltre la semplice valutazione di bilancio, affinando il rating anche sulla base di
altre indicazioni. Secondo, ipotizzare uno schema basket bond, un esempio già praticato tra alcune aziende di Elite, dove la
certificazione tenga conto delle dinamiche delle filiere e delle catene del valore.

Valorizzare il presente e il futuro delle imprese, non discriminandole per il passato

Servono correttivi in grado di smussare le rigidità del modello di rating. Le sole formule che elaborano dati di bilancio, che per
definizione fotografano l’impresa nel passato, sono discriminanti. Si devono valorizzare informazioni più globali misurandosi
soprattutto con l’andamento più recente e prospettico delle imprese. In pratica, valorizzare il presente e il futuro delle
imprese, non discriminandole per il passato. Indiscutibile che un diverso approccio al rating potrebbe ampliare la platea delle
aziende credit-ready. Un esempio su tutti. L’anno scorso Confindustria Vicenza ha fatto analizzare da una società
specializzata esterna con sede a Londra i bilanci di mille piccole e medie imprese della provincia. Ebbene, il 79,8% delle Pmi è
risultato “bancabile”, cioè presenta un rating che indica una qualità del credito che va da “solida” a “eccellente”.

Questo risultato significa: possibilità di avere un buon accesso al credito; diventare potenziale target di investitori; creare le
premesse per favorevoli condizioni di indebitamento. Lo strumento con cui è stata fatta il check-up delle Pmi vicentine è il
Credit Passport, che misura la probabilità di insolvenza dell’azienda e illustra in maniera chiara e trasparente gli elementi che
la determinano. Il servizio è basa sulla soluzione di Credit Data Research, società londinese che utilizza anche algoritmi
Moody’s Analytics. In sostanza il risultato è dato dalla combinazione di due componenti fondamentali per l’analisi del merito
creditizio: la componente finanziaria e la centrale rischi.

Le banche non sono più presenti sul territorio come una volta. La conoscenza dei clienti è venuta meno

E’ diminuita la capacità tecnica delle banche nel supportare le aziende; la ristrutturazione del settore ha comportato una più
ridotta presenza sul territorio; il numero di filiali è diminuito e la gestione del rischio è diventata un algoritmo, azzerando i
margini di flessibilità. «Ci sono più strutture che vendono prodotti e non tanto strutture con competenze dedicate in grado di
elaborare una strategia condivisa a sostegno del progetto d’impresa», dice Selva. «Una cosa è la gestione della liquidità
ordinaria altra cosa è la condivisione finanziaria di un progetto. Tutto ciò porterà verosimilmente a un più rapido passaggio a
un differente modello di provisioning del credito d’impresa. La logica della banca è centralizzata, la scelta del credito è
centralizzata e la flessibilità è venuta meno. Andare su canali di finanza alternativa può voler dire portarsi a bordo
interlocutori che possono riuscire a far crescere l’azienda, anche da un punto di vista culturale. La necessità di diversificazione
– conclude il manager dell’investment banking di Mediolanum – si può quindi tradurre anche in opportunità».

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO SUI SOCIAL NETWORK

T A G S :  A I M A M U N D I A N N A  G A R A V A G L I A A S S O L O M B A R D A  C O N F I N D U S T R I A  M I L A N O  E  M O N Z A  B R I A N Z A  - B A N C A  F I N N A T B A N C A  M E D I O L A N U M B C E

B I G  D A T A C O N F I N D U S T R I A  V I C E N Z A C O R R A D O  P A S S E R A C R E D I M I C R E D I T  D A T A  R E S E A R C H D I E G O  S E L V A E L I T E G I U L I O  B A S T I A I L L I M I T Y

I N T E S A  S A N P A O L O P R I V A T E  E Q U I T Y R E N A T O  C A R L I S A R C A S P A X S

P O T R E B B E  I N T E R E S S A R T I  A N C H E
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